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È RASSEGNA POLITICA 


La questione egiziana, per quella 
parte almeno che riguarda 1* assesta- 
«mento delle finanze, è entrata in una 
via che permette di sperare una qual- 
che soluzione. Finalmente }’ accordo 
internazionale per il prestito, e la con- 
venzione relativa, sono stati firmati a 
Londra dagli ambasciatori delle varie 
potenze. L'atto però non ba ancora 
carattere esecutivo, poichè dovrà es- 
sere sottoposto alla sanzione dei par- 
lamenti negli stati retti a sistema rap- 
presentativo. Qualche dubbio s1 aveva 
sulle disposizioni del parlamento bri- 
tannico; ma il ministero Gladstone, 
dopo la sua riconciliazione con Bi- 
smark ha singolarmente avvantaggiata 
la sua posizione, orde può sperare di 
uscire incolume daila non agevole pro- 
va. Gli organi del ministero cercano 
intanto d’ influire favorevolmeote sulla 
“pubblica opinione, dimostraado che l’ot- 
lenuto accordo delle potenze su que- 
sta difficile questione deve considerarsi 
‘come una splendida vittoria  dovata 
“all'abilità e alla pradenza del gabi- 
netto. 

Oca trattasi di trovare una equasi- 
stemazione per un’altra delle gravi 
questioni, di cui si compone il pro- 
blema egiziano; il regolamento, cioè, 
delia navigazione nel canale di: Suez. 
La commissione internazionale, la qu 
le doveva radunarsi il 16 corrente, si 
riunirà invece 11 30, noù essendo an- 
cora pronto tutto il materiale neces- 
sario, nè aveodo tutte le potenze in- 
teressate ancor nominato i loro de- 
legati. 

Una delle principali ragioni che fe- 
cero scegliere Parigi per sede della 
Commissione, è che la Compagnia del 
canale di Suez ba pure la sua sede ia 
quella città, e ciò permetterà, all’ oc- 
correnza di ottenere prontamente tutte 
le informazioni desiderabili. 

Per la libertà e la neutralità del ca- 
nale esiste già una proposta formulata 
due anni or sono alla conferenza di 
Costantinopoli, e non è punto impro- 
babile che le potenze, le quali le fe- 
cero buon viso allora, trovino oppor- 
tuno di tornarvi. sopra adesso. 

Le dichiarazioni di Gladstone alla 
“ Camera dei Comuni che il governo 
russo ha inviato ordini alle truppe di 
non avaozare da Pul-i-Shatum su He- 
rat, ma che egli noa poò dare ulte- 
riori spiegazioni sulle trattative con 
Pietroburgo, hanno prodotto in gene- 
rale sfavorevole Impressione. La stam- 
pa consigiia di non fidarsi delle assi- 
curazioni della Russia sul suo1 pro- 
getti pacifici neil’Asia Centrale, ed il 
governo partecipa, in fondo, a coteste 
diffidenze, poichè continua gli arma- 
menti con attività febbrile. Le tratta- 
tive sono in corso tra Londra e  Pie- 
troburgo, ma nelle sfere «politiche si 
teme che 11 governo russo esiga dal- 
l'Inghilterra qualche concessione la 
quale urti le suscettibilità ingiesi, e 
quindi impossibile ad accettarsi. 

Dalla Russia peraltro continuano a 
venire le più rassicuranti proteste. 
« Dinanzi alle recenti dichiarazioni dei 
ministri inglesi al parlamento (scrive 
1 Journal de Saint Petersbourg) noi 
non riusciamo a comprendere il ma- 
lessere che scffce il mercato di Londra, 
Quali si siano le difficoltà che circon- 
dano la questione delicata di delimi- 
tazione in paesi lontani, ove si tro- 
‘vano di fronte dei reclami contraddi- 


tori, i negoziati fra l'Inghilterra e la 
Rassia continuano col fermo desiderio 
e anche colla convinzione sincera che 
sia nell'interesse delle due parti di 
giungere a un componimento pratico, 
solido e durevole che possa stabilire 
un accordo pacifico fra i due paesi 
e consolidare le loro buone relazioni. » 

L' officioso russo non comprende per- 
chè non vuole comprendere. Un di- 
spaccio dell’ambasciatore britannico a 
Pietrobargo aonunziava avergli il can- 
celliere Giers confermato che durante 
le operazioni della commissione inca- 
ricata della delimitazione dei confini 
afgani, gii avamposti russi e afgani 
non debbano fare alcuna mossa d’ a- 
vanzamento. Si tratta aduoque d'una 
breve tregna stabilita fra le due ri- 
vali, non d'una soluzione delia ver- 
tenza; e ciò spiega abbastanza le iu- 
quietudini, di cui l'organo russo finge 
di non sapersi rendere ragione. 

Com'è noto, il principe di Galles 
con la consorte farà un giro ia Irlan- 
da dopo le feste di Pasqua. Questa 
visita all'isola dove cova jo spirito di 
ribellione è un atto politico ed è, s0- 
prattatto, un atto di coraggio da par- 
te dell'erede del trono. Infatti, quali 
precauzioni, per quanto minute, qual 
vigilanza, per quanto assidua, potreb- 
bero gataatirio contro un attentato 
eventuale degli « invincibili »? È ve- 
ro che il Parnell ha comandato ai suoi 
concittadini semplicemente d’astenersi 
da qualdiasi dimostrazione — ha co- 
mandato ed è stato ubbidito, giacchè 
il Consiglio comunale di Dublino ba 
deciso di tenere appunto la condotta 
da lui tracciata — ma il potere del 
< re senza corona » d’Irlanda noo ar- 
riva, pare, sino a trattenere le magi 
criminosi che ardissero alzarsi contro 
uo membro della famiglia reale. È 
vero, ped, che soventi il coraggio 
solo basta, mostrandosi, a sventare le 
macchinazioni, vili di lor natura, È 
da sperare, quindi, che la visita del 
principe di Gailes noa sia turbata da 
tristi accideoti. Quando a’ suoi effetti 
politici, chi può dire quali saranno e 
se ve ne saranno ? Secondo gli indizj 
presenti, essa lascierà in Irlanda il 
tempo che vi trova. A meno che non 
dovesse, nei piani del Gladstone, pre- 
ludiare a qualche importante conces- 
sione dell’laghilterra verso 1’ Irlanda. 
Il principe di Galles, intanto, si reca 
a Berlino per assistere alle feste del 
natalizio dell'Imperatore. 


IL PREFETTO CASALIS 


Le deplorabili scene dell° Università 
di Torino banno avata un’ eco tra le 
scolaresche delle Uaiversità di Pavia, 
di Bologna, di Genova, di Pisa, di 
Siena, di Roma, di Firenze, di Paler- 
mo, di Ferrara nostra ecc., diffondendo 
così una delle più noiose forme di 
agitazione. 

‘Noa vogliamo qui eseminare nei suoi 
particolari la condotta tenuta a Torino 
dall’ Autorità politica; ci limitiamo a 
constatare il fatto, pur troppo gravis- 
simo ed eloquentissimo che tatti i gior- 
nali di queila città, tutti gli ordini di 
quella popolazione ad una voce do- 
mandano l’ immediato allontanamento 
di quel Prefetto, senatore Casalis, cit- 
tadino, che come patriota e onesto gen- 
tiluomo avrà certamente tutti i titoli 
alla stima; ma come capo dell’am- 
ministrazione e rappreseatante del 
Governo in una provincia, ha mostrato 


e provato di non possedere il criterio 
e la saviezza di consiglio che in così 
alti uffici 81 richiedono. 

Veramente avrebbero dovuto bastare 
gli scandali del Processo Stringelli ad 
avvertire un ministero non pieghevole 
a troppo deplorabili transazioni, che 
nò prudenza di Governo, nò riguardo 
a convenienza e moralità pubblica, 
permettevano di tollerare neppare per 
un giorno il comm. Senatore Casalis 
a Utolare di una Prefettara qualunque, 
neppure della più modesta provincia. 

È prudente saviezza di accorto uomo 
di stato, ed è al tempo stesso il modo 
più accorto di evitare penose respon- 
sabilità, quello di levare prontamente 
di mezzo ao germe di guai, appena 
constatatane l’ esistenza, senza atten- 
derne le estreme conseguenze. 

E par troppo 1 tristissimi partico- 
lari del Processo Strigelli avevano ri- 
velato più che non occorresse per l’im- 
mediata remozione del Casalis da qua- 
lunque alta funzione ammipistrativa. 

Oramai però è inutile rimpiaogere 
il passato. Nessuno più dell'o. De- 
prets a quest'ora deve aver sincera- 
meate deplorato che così a luogo sia 
stata ritardata la sostituzione di un 
Prefetto di senno e di criterio, in luo- 
go del Casalis, nella importantissima 
provincia di Torino. 


—eot— 


Scisoure nella Pentarchia 


Telegrafavano ieri alla Gazzetta del 
Popolo : 


Alla Camera, la proposta del depu- 
tato Fazio per la .proata discussione 
di una parte della riforma comunale, 
combattuta dal ministero, diede inogo 
ad un vivo incidente e provocò molta 
confusione nelle file della Pentarchia. 

Pochi miauti prima, che si doman- 
dasse l'appello nominale, dat banchi 
deil'Opposizione partirono vivi clamo- 
ni. I deputati radicali sì bisticciarono 
con quelli della Pentarchia; si notò 
un forte battbecco fra gli on. Cairoli 
e Nicotera, e si udiroso queste precise 
parole: « Voi vi demolite. » 

Nella votazione per appeilo nominale, 
i deputati Cairoli, Seimit-Doda, Com- 
pane e Sanguinetti r.sposero afferma- 
tivamente alla proposta deli’onorevole 
Fazio ; invece gli on. Nicotera, Del- 
vecchio, Oidone e Garelli risposero 
negativamente. 

L'on. Crispi, indisposto, era assente; 
gùi on. Baccarini e Zanardelli, per non 
prender parte al voio, uscirono dal- 
l'aula. 

L'on. Cairoli, appena chiuso l’appel- 
lo nominale, abbandonò la Camera, 
pronunziaado parole di disapprovazio- 
ne verso parecchi dei suot colleghi. 

— In data posteriore telegrafano allo 
stesso giornale: Le ultime notizie, che 
corrono nei. circoli di Montecitorio, 
danno per definitiva la rottura dell'on. 
Nicotera cogli alter capi della Peniar- 
chia, Dopo la seduta della Camera, 
l'on. Nicotera ebbe un secondo vivis- 
simo battibecco col Cairoli, a cui rim- 
proverò di lasciarsi rimorchiare dal- 
l' Estrema Sinistra. 

Nella seduta odierna della Camera, 
quasi tutti i Nicoterini si asteonero 
dai prender parte al voto nella mo- 
zione-Fazio. 

Credesi che, doraani, nella questio- 
ne agraria, 1 Nicoterini o voteranno in 
gruppo separato o si accosteranno alla 


maggioranza, 


I TRIBUNALI DI COMMERCIO 


Ua dispaccio. da Roma annunciava 
testè che | onorevole Pessina intende 
presentare quanto prima alla Camera 
uo progetto per la soppressione dei 
Tribunali di commercio. 

Auesto progetto — dice una lettera 
romana — che per molti esce fuori 
affatto inaspettato, venne elaborato 
dallo stesso guardasigilli, il quale ne 
ha pure g:à allestita una relazione. 

Ia essa il ministro esprime le prin- 
cipali ragioni che lo haono deciso a 
presentare il progetto, seroado il quale 
la giurisdizione in materia commer- 
ciale viene deferita intieramente al 
giudice togato od al Tribunale civile; 
L’ on. Pessina crede non vi sia ragione 
di maatenere i Tribunali commerciali 
dai momento che, dentro 11 limite della 
somma contestata, sono già ricono= 
sciuti, quali giudici commerciali in 
prima istanza, i giudici ordinari, ossia. 
1 pretori, e che, in seconda istanza, 
ossia in appello, si deve ricorrere nuo- 
vamente al magistrato togato. 

Il giudice commerciale, nel concetto. 
dell'on. Pessina, è dunque soltanto 
una eccezione che nell'economia del- 
l'organismo giudicante non avrebbe 
ragione di sussistere. ; 

L'oaorevole gaardasigilli cita pure 
i numerosi casi in cui le sentenze dei 
Tribunali di commercio vengono con- 
traddette in sede di appello, e reputa 
che con l' attuale sistema, mentre in 
definitiva i giudici veri vengono ad 
esser quelli d' appello, si ragiona nei 
giudizi commerciali con dannosa per- 
dita di tempo. 

Del resto, soggtunge che di questi 
inconvenienti già si sono conviati al- 
tra volta i ministri guardasigilli anoì 
predecessori stabilendo già che il pre- 
sidente del Tribuoale di commercio 
debba essere un magistrato togato a 
garaozia del procedimento e ad impe- 
dire (non ultimo gna:o,a suo ‘avviso, 
dei Tribunali di commercio) che l' 1- 
stituzione diventi trsppo trascurata 
@ piuttosto fatta a comodità dei giu- 
dici commerciaati, che non questi 
a quella. 

Qaeste sono press’ a poco le ragioni 
adaotte dal guardasigilli. 

Un' ultima ‘informazione. 

li progetto consterà di sette articoli 
e l'on. Pessina vi annette un'1mpor- 
tanza di prima linea. 


IL COMMERCIO COLL’ ESTERO 


Un notevole peggioramento nel com- 
mercio intersazionale è avvenuto dal 
primo geonaio a tutto febbraio. 

Nell’ 1mportazione, che salì a 233 mi 
lion, si ebbe ao aumento di 15 mi- 
lion e 600 mila lire, mentre le espor- 
tazioni diminnirono di 31 milioni e 
mezzo, in rapporto al 1884. 

Dedotti i metali preziosi, le impor- 
tazioni superarono le esportazioni di 
76 milioni. 


— ese 
LE ENTRATE DOGANALI 


Nei due primi mesi di quest’ anno 
si è avato dei proventi doganali una 
entrata di lire 34,631,454, superiore di 
3 milioni a quella del primo bimestre 
del 1884. 


Per Manzoni 


Lecco, dopo avere eretto un Monu- 
mento all’ Eroe dei due Mondi, ha i- 
deato un Monumento Nazionale al- 


‘l’autore dei Promessi Sposi. Si è al- 


1’ nopo costituito un Comitato, presie- 
duto da quell’ illestrazione della scieo- 
za e della letteratara, che è il prof. 
Aotonio Stoppani. 

L'appello del Comitato ha già ot- 
tenuto un'eco favorevole, si può dire 
in tatta Italia : la sua costituzione non 
data che da circa un mese, e colla 
terza lista di sottoscrizione ha già rag- 
giunto la cospicua cifra di lire 10,000. 

Ora il Comitato esecutivo sta dira- 
mando il proprio Memorandum, d 
tato dallo Stoppani, a tuttii Manicipi, 
atutti gli Istituti di Educazione eda 
totte le Società d' Italia. 

E;so, per far sì che il Monumento 
vesta veramente il carattere di un 
Omaggio Nazionale al Sommo Lette- 
rato, ha deliberato d’inscrivere in un 
Album tutti coloro che concorreranno, 
anche con una tenuissima offerta, al- 
l’effattuazione del nobile progetto. 

Mandiamo di cuore un saluto alla 
patriottica Lecco, augurandole che i 
suoi sforzi siano presto coronati da 
uno splendido risultato. 

Siamo certi che l’idea di eternare 
la memoria di Manzoni nel principale 
teatro dei Promessi Sposi sarà gene- 
ralmente plaudita: e che tutti gi’ Ita- 
liani, che sentono na po’ di amore per 
tatto ciò che vi ha di bello e di no- 
bile, saranno ben lieti di onorare col 
loro obolo il Grande Poeta nella Terra 
de' suoi padri. 


——————€—& 
STATISTICA DI CARDINALI 


È stato pubblicato l’annuario pon- 
tificio della gerarchia cattolica per il 
1885. Ecco alcuoe notizie sul sacro 


 Gollegio. 


1 titoli cardinalizi sono in numero 
di 74, di cui 6 episcopali subarbicarli, 
52 presbiterali e 16 di diaconia. È co- 
atume che quatiro di questi titoli re- 
atino sempre vacanti, poichè il sacro 
Collegio al completo comprende 70 
membri. Presentemente gli E.mi car- 
dinati sono 50, e vacanti 15 titoli e 11 
cappelli. 

Vi banno inoltre due patriarchi va- 
caoti nei due riti, latino ed orientale, 
66 sedi archiepiscopali, 20 sedi vesco- 
vili, 3 prelature vescovili senza sede 
e 5 vicariati apostolici. 

Il più anziano d'età fra i cardinali 
è l'Emo Eorico Newmaa, che ha 85 
anòi; diede in seguito ll cardinale 
Guibert, arcivescovo di Parigi, di 83 
anoi, I cardinali Mertel e Caverot han- 
no 79 anpi. Il più giovane dei cardi- 
nali è l'E.mo Sebastiano Neto, patri 
arca di Lisbona, che conta 44 anni. 

I più antichi per la data di creazio- 
ne sono l'E‘mo Schwarzemberg car- 


. qnale da 43 anni, l'Emo Mertel da 


27, l’E.mo Sacconi e l’E.mo Pane- 
bianco da 24 anni e l'E.mo Pitra da 
22 anni. 

Trentanove cardinali sono defanti 
sotto il. pontificato di Leone XIII. Solo 
l'E.mo' Schwarzemberg è creato da 
Gregorio XVI, 29 da Pio IX e 29 da 
Leone XII. 


IN ITALIA 


ROMA 19 — Oggi un impiegato del- 
la Posta che conviveva con una ve- 
dova, litigò con lei per motivi d’inte- 
resse. La ferì gravemente di coltello, 
indi si precipitò dalia finestra, uoci- 
dendosi. La donna è moriboada. ° 

— ll ministero proporrà, per com- 
pensare le perdite derivanti dalla di- 
minuzione della fondiaria e del prezzo 
del sale, sia aumentato di 15 cente- 
simì il dazio doganale sullo zUuccaro, 
di 30 centesimi sull’alcool ed altri 
aumenti sul tabacco, caffè e petrolio. 

Il ministro si ripromette un aumento 
complessivo di 29 milioni. 


— Nella prossima settimana è at- 
teso a Roma il tenente generale Ricci, 
reduce dall’ Africa. 

— Notizie da Massaua avvertono che 
qualche caso di oftalmia si è verifi- 
cato nelle truppe di quel presidio. An- 
muaziasi che la 6.* compagnia bersa- 
glieri, stanziata a Massana, ebbe or- 
dine di mettersi 1n marcia per Keren. 

— La Commissione reale, per la co- 
struzione del nuovo palazzo del Par- 
lamento, rinviò le sue deliberazioni al 


— É dublicato il decreto, che no- 
mina le Commissioni per il miglio- 
ramento delle condizioni degli uscieri 
© portinai giudiziari. 

— L’adunanza alla Minerva è rie- 
scita affollata. 

Eano ‘presenti 150 deputati, e quasi 
tutti i ministri, 

Apertasi l'adunanza alle ore 10, l'o- 
norevole Depretis esort6 tutti a conti- 
nuare nella concordia, perchè in que- 
sti ultimi giorni avanti le vacanze 
non si perda il fratto delle passate 
fatiche. 

Aggiunse la Camera non doversi 
aggiornare prima che ua voto chiuda 
la discussione agraria. 

Passò a parlare dell’agitazione degli 
Studenti, e la disse esagerata e ingia- 
atificata. Dichiarò che il Governo è ri- 
soluto a mantenere l'ordine, e se non 
varranno le maniere persnasive, si ado- 
prerà la necessaria energia, 

Inoltre, perdurando l’ agitazione, si 
preaderà il provvedimento di far per 
dere un anno ai più turbolenti. 

Barazzuoli, avendo udito delle voci 
accennanti a un dissidio tra i mini- 
stri dell'interno e dell'istrazione, chie- 
de quale valore abbiano. 

“ Coppino le smentisce, e afferma es- 
Servi pieno accordo tra lui e il col- 
lega dell’ interno. 

Dopo brevi altre dichiarazioni, l’ a- 
dunanza si scioglie alle 11 LCA 


BOLOGNA 20 — È priva d'ogni fon- 
damento ia notizia telegrafata al Se- 
colo, cal; golo iateadimeato malvagio 
di provocate ‘tiiovi disordiài, ‘che l'a- 
Gitazione degli studenti tenda a pro- 
pagarsi nelle scuole secondarie. 


S. REMO — Il prefetto di Porto 
Maaurizio giunse qui a complimentare 
11 Maresciallo Moltke da parte del Re. 
Il Maresciallo espresse la sua ammi- 
razione per il Re Umberto. 


PADOVA 19 — Il consiglio accade- 
mico propose al ministero l’ apertara 
dei corsi universitari pel 13 aprile p.v. 
cioè per dopo le ferie pasqui 


FIRENZE 19 — Si tenne oggi una 
solenne assemblea degli stadenti, pre- 
siedata dai professori Mantegazza, No- 
bili, Giglietti, Roiti. 

Viva discussione. Essendo stato pre- 
sentato un ordine del giorno di indi- 
gnazione contro Depretis, e tendente a 
provocare un congresso degli studenti 
universitari, e l'onorevole Maategazza 
avendo dichiarato di non poter pres 
Siedere votandosi il biasimo, gran nu- 
mero assentosi I rimanenti delibe- 
rarano di invitare la sopraintendenza 
a sospendere 1 corsi. 

Il prof. Nobili dichiarò i corsi so0- 
spesi. 


ALL’ &STERO 
RUSSIA — Le prevaricazioni e la 


corruzione ufficiale in Russia assu- 
mono sempre maggiori proporzioni. 

Il Senato ha condannato il barone 
Nolde, capo del distretto di Khojend 
nel Tarkestan, e il suo assistente conte 
Deviere, a 8 anni di lavori forzati in 
Siberia per appropriazioni, di cui si 
erano resi colpevoli dal 1876 a questa 
parte. 

A Charkoff sono state processate 
trentotto persone di cui 28 impiegati 
per frodi alla dogana di Taganrok. 


GERMANIA — Si annunziano due 
operazioni finanziarie attinenti alla co- 
lonizzazione telesca in Africa. 


La Società coloniale per l'Africa o- 
Fientale emetterà azioni di 500 e di 
1000 marchi per una somma di 35 
milioni di marchi per far acquisto di 
terreni nel Sultanato di Zanzibar. 

Il barone Bleschroider si è messo a 
capo di una Società, che dispone già 


di 1,000,000 marchi per acquisto di 
terre ad Angra Pequena. 

— Il viaggiatore africano Flegel la- 
Scierà fra qualche giorno Berlino per 
recarsi ad esplorare la regione di 
Benne. 

Dopo avervi fondato delle stazioni 
di commercio, tenterà di giungere al 
Congo. 


FRANCIA — La Libertà e la Fran- 
ce riconoscono l'abilità oratoria di Man- 
cini; ma faono restrizioni sull’ utilità 
che potrà ricavare l’Italia nella poli- 
tica coloniale. 

— La discussione dello soratinio di 
lista alla Camera fa agitatissima ; du- 
rerà parecchi giorni, 

— Si preparano grandi meetings di 
proteste contro gli aumenti dei dazi 
sul bestiame approvati dalla Camera, 


AUS. UNGH. — Telegrafano da Vien- 
na 19: 
Ieri alla Camera avvenne un vio- 
lentissimo incideme : il deputato Knotz, 
tedesco della Boemia, accusò con gran- 
de veemenza il governo dì oltrepas- 
sare i limiti della moralità e della de- 
cenza nel combattere |’ elemento te- 
desco volendolo ridurre alla condizione 
ia cui si trovano i Rateai in Gallizia 
© gl'italiaoi in Dalmazia. 

Cherkawski, polacco, intimò a Knotz 
di tacere minacciandolo coi pugni sul 
viso, 

Ne nacque un tumulto indescrivi- 
bile : il presideate fece sgombrare le 
gallerie. 


SERBIA — Telegr. da Belgrado: 

Il governo proibì un meeting di 
bosniaci ed erzegovesi qui rifagiati. 

Essi volevano protestare contro le 
aspirazioni dell’ Austria su Salonicco 
e Novibaza 


Echi del Processo dei Masi 
(Nostra corrispondenza) 
Padova 20 


Permettetemi di fare un po' di cro- 
naca, dirò così, retrospettiva su questo 
processo, destinato a restare seria- 
mente memorabile negli annali della 
nostra Corte d’ Assise. 

Vi è già noto il verdetto assolutorio 
della giurìa Padovana a favore di tutti 
e quattro gli imputati. Ma non vi sarà 
noto del pari che questo verdetto fu 
pronuociato all'unanimità da dodici 
cittadini, i quali per l' intelligenza ela 
posizione sociale potevano davvero 
pretendere all’onore altissimo di rap- 
presentare la coscienza del popolo. 

Rare volte, infatti, è accaduto che 
un giurì riesca composto d' uothini così 
superiori al sospetto di parzialità o 
d'inettitadine — onde il loro giudizio 
acquista tanto maggior valore, riabi- 
litando completamente davanti alla 
gente onesta coloro che l'errore o la 
prevenzione trassero alla sbarra .dei 
malfattori. 

Qui, a Padova, l’assolutoria del Can- 
tele, dello Zerbini, del Salviati e del 
Grandi era nel desideri, nelle speranze 
di tatti sino dagli esordi del dibatti- 
mento, giacchè — e credo d'averlo ax- 
cennato in altra mia corrispondenza — 
mai sì vide delinearsi a prima giunta 
così netta, così impressionante la si- 
tuazione d'una causa come nella pre- 
sente, che trasse il suo nome da un 
grande ed indimenticabile infortunio, 

I testimoni, sia d'accusa che di di- 
fesa; le perizie tecniche e calligrafi- 
che; le informazioni dell'autorità po- 
litica — tutto quel cumolo di prove, 
di pareri, di documenti che formano 
il triste contingente dei processi pe- 
mali — riuscirono, dal più al meno, 
a corroborare la convinzione che la 
giustizia umana s'era un’altra volta 


gna anche soggiungere che 
tale resultato è dovuto in molta parte 


all’abilità somma dei difensori — quat- 
tro impareggiabili campioni del foro 
italiano ; al contegno degli imputati, 
superiore alla lode, alla franchezza 
delle loro risposte, a quell'insieme di 
rassegnazione forte e modesta, che non 
8’ incontra troppo facilmente sul banco 
dei giudicabili. 

Giacomo Zerbini, in particolare, si 
conquistò subito le generali simpatie, 
avvalorate dallo svolgimento delle 
prove, che non gli diedero mai una 
sola smentita, che lo fecero apparire 
un giovane leale, schietto, pieno d'in- 
gegno; circondato dalla benevolenza 
@ dalla stima di persone ragguarde- 
volissime. 

Io 1° ho vedato piangere di frequente 
dietro la sbarra quando le parole calde 
€ sincere de' suoi difensori gli evoca- 
rono i fanesti ricordi del passato — la 
tragica morte del suo compagno Bo- 
nora — l’aogoscia dell'arresto — i, 
patimeati ineffabili del. carcere pre- 
ventivo ; l’ ho veduto piangere, invece 
ch’ esultare, quando, uscito per l’ultima 
volta dall’ania delle Assise, potè chia- 
marsi libero, ridonato all’ affetto del la 
famiglia è degli amici — al lavoro — 
alle gioie ed alle battaglie della vita 
degli uomini onesti. 

Strano fenomeno, codesto, per chi 
non conosce il cuore umano; per chi 
non sa che un grande compenso, dopo 
un lungo martirio, richiama e rinnova 
tutti gli stragi sofferti nella coscienza 
di non averli meritati! 

Oggi, però, Giacomo Zerbini è tor- 
nato alla sua Ferrara; ba riabbrac- 
ciato la moglie ed il figlioletto — ed 
io gli auguro con tutta l’anima ch’e- 
Gli, rinvigorito, consolato dalle loro 
carezze, possa tornare, senza rimpianti, 
senza l'incubo di penose memorie, ad 
un’ esistenza operosa e proficua, che 
lo risarcisca ad usara di quel tanto 
ch’ebbe a patire. 

Ho nominato i difeasori. Tra questi, 
il comm. Tarbiglio, vostro illustre 
concittadino, dimostrò quanto il cuore 
© l'ingegno possono rifalgere anche 
sotto la toga dell'avvocato. A \ni fa 
lasciato dai colleghi il posto d' onore: 
quello di sostenere la replica contro 
il P. M. Inutile ch'io vi riassuma la 
sua splendida arrioga — un assalto 
poderoso, irresistibile, che completò la 
demolizione dell’ accusa, che — se pure 
potevano esistere — snebbiò dall'a- 
nimo dei giurati le ultime ombre del- 
l’incertezza e del dubbio. 

Alla chiusa, l'avv. Tarbiglio apparve 
profondameote commosso; l'evocazione 
dell’ immagine sanguinosa di Albino 
Bonora, lo turbò e produsse nell’ udi- 
torio affollatissimo tauta impressione, 
ch’ essa solo avrebbe bastato a deci- 
dere della vittoria. 

Il verdetto fa accolto con un ape 
plauso irresistibile. Cosi il pubblico, 
cercava di sanzionare il voto dei suoi 
rappresentanti. 

Molti erano venuti, nel supremo, da 
Ferrara, da Bologna, e dalle -Romagne. 
Lo Zarbini, uscito dalla sbarra, fa quasi 
sopraffatto dai parenti e dagli amici 
che lo baciavano, gli stringevano la 
mano con una ressa affettuo! ima 

Coi birbanti di professione non si 
usa davvero un simile trattamento. 


CRONACA 


Consiglio Comunale. — Pare 
che il nostro sveglierino abbia fatto 
effetto, poichè alla seduta di ieri assi- 
stevano ben 33 consiglieri e non po- 
chi altri giustificarono la loro assenza. 

Previa comunicazione dei nomi dei 
consiglieri scadenti per anzianità o da 
rimpiazzarsi in via straordinaria, non 
che di alcune deliberazioni prese d'ar- 
genza dalla Giunta, si evadevano i se- 
guenti oggetti. 

Nella formazione della terna ‘per 
l ufficio di Conciliazione veanero e- 
letti gli avvocati Boldrini, Benini e 
Dehliera. 

Non erano accettate le dimissioni 
del consigliere Mayr dalla carica di 
membro supplente della commissione 


“di sindacato per l' applicazione delle 
tassa comunali. 

Erano accordate per quest'anno lire 
300 di gratificazione per il signor prof. 
Adolfo Magrini per la sua assistenza 
nella scuola di disegno presso le.Te- 
cniche. ò 

Sulla domanda per maggior assegno 
di pensione invocato dal giubilato Mae- 
stro Patrizio Antolini, ora Direttore 
scolastico ad Argenta, il Consiglio pas- 
sava all'ordine del giorno. 

Veniva accolta la domanda della si- 
gnora Luigia Maotovani vedova Boz- 
zoli perchè le sia liquidata la pensione 
sulla misura dell'intero stipendio già 
goduta dal fa suo marito. 

Sulla domanda dell’impiegato Giorgi 
per ottenere una promozione, il Con- 
siglio dopo lunga discussione, delibe- 
rava un soprassoldo ad personam di 
Lire 150. : 

In seguito ad esame sostenuto, il solo 
alunno-impiegato Domenichini, veniva 
approvato. 

Veniva approvata la gestione da- 
ziaria 1884 colle relative proposte ; la 
quale gestione ha dato 11000 lire in 
meno dell’anno precedente. 

Era ammessa la domanda del prof. 
Girolamo Domenichini per essere col- 
locato a riposo. 

Veniva ammessa ad unanimità la 
proposta di promozione del maestro 
Gazzi al posto di insegnante 3% e 42 
elementare in Quartesana in surroga- 
zione del maestro Sibaud destinato a 
TIggere una scuola urbana. 

Sì accordava alla maestra Adele 
Mazzin: un prolungamento di congedo 
per motivi di salute. 

. Infine deliberavasi di aprire concorso 
per il rimpiazzo dei posto già occu- 


patò dal dott. Giorgio Cini. 


Ferrovia Suzzara-Ferra- 
ma. — Scrivono da Mantova all A- 
diga di Verona: 

Il cav. Ghinosi, deputato provinciale, 
che, come abbiamo annunciato, era par- 
tito per Roraa onde ottenere dal mi- 
mistro ‘déi lavori pubblici il tramata- 
megito del'‘tipo della‘ linea ‘ferroviaria 
Suzzara-Ferrara, non è riuscito nel- 
l’ititeato perchè il ministro avrebbe 
rifiutato di concorrere nella maggiore 
@pesa che importerebbe il chiesto tra- 
mutamento del tipo (che si dice sia di 
circa un milione). 

Adesso staremo a vedere cosa farà 
1< deputazione inquantochè non si può 
certo lasciare questo tronco di linea 
armato in un modo, mentre le altre 
linee d' allacciamento Mantova-Mode- 
na, Suzzara-Parma, Ferrara-Rimini 
sono armate con altro sistema. 


“Tassa esercizi e rivendite. 
— Il Sindaco avverte che sono visibili 
par giorni 15, nella Sala che dà ac- 
cesso alla Residenza Municipale, le 
Matricole della Tassa Esercizi e Ri- 
‘vendite per l’ anno 1885, tanto per ia 
città quanto pel forese. 

Chiunque vi abbia interesse potrà 
nel predetto termine esaminarie. 

I reclami dovranno essere diretti al 
Sindaco nel perentorio termine di gior- 
mi 15 dal 20 Marzo. 


Università degli studi. — 
11 Ministero, respingendo quella spe- 
cie di componimento che il Rettore 
prof. Martinelli avrebbe voluto addot- 
tare per la ripresa degli stadi, ha con 
telegramma odierno ordinata la chiu- 
sura immediata dell’ Università sino 
a nuovo ordine. 


< Hi resto del Carlino.... > — 
É il titolo di un nuovo giornaletto che 
esce oggi a Bologna e che si venderà 
presso i tabaecai © le elicole al prez- 
zo di 2 centesimi. 

Esso sarà vendibiie anche a Ferra- 
‘ra e conterrà pressochè “quotidiana- 
mente le notizie della nostra città in 
apposita corrispondenza. 


Sunto annunzi legali del 20 
marzo: ha 

— Apertura di giudizio di gradua- 
zione sal prezzo ricavato da un fondo 
nella Villa di Ambrogio, detto Dosso 
Sivieri passato in proprietà Tancredi 
Mantovani. 


— Assegnazione di indennità per 
espropriazione in causa dei lavori di 
rettificazione del Panaro alla Botte di 
Burana, 

— Dichiarazioni di accettazione con 
beneficio d’ inveatario delle eredità 
Emma Bacci di Ferrara, Melacina An- 
na' di Migliaro, dott. Gustavo Bergami 
di Ferrara. ì è 

— Avviso di nuovo esperimento 
d’ Asta indetto dal Municipio di Co- 


digoro per affitto di un locale ad uso 
Caffè. 


Opere di bonificamento, — 
Il Ministero di Agricoltura ha nomi- 
nato una commissione incaricata di vi- 
sitare i fondi delle provincie di Fer- 
rara e di Rovigo che concorrono ai 
premi per opere di bonificamento e 
di irrigazione. Detta commissione è 
composta del prof. Tommaso Baraf- 
faldi e degli Ingegneri del Genio ci- 
vile di Ferrara e di Rovigo. Essa in- 
comincierà quanto prima la ispe- 
zione dei poderi ammessi al concorso. 


Miemento — Si ricorda ai mili- 
tari di seconda categoria della classe 
1863 che col 1 p. v. aprile, dovranno 
presentarsi al Distretto militare per 
l'istruzione che durerà circa 40 giorni. 

Nella classe 1863 sono compresi an- 
che i capi lista della classe 1862 di 
seconda categoria, i quali pure do- 
vranoo presentarsi 

Sono pure chiamati alla ordinata 
istruzione quei militari di seconda ca- 
tegoria delle classi antecedenti che 
per loro richiesta sono stati rimandati 
ad una posteriore chiamata. 


Corte d’ Assise. — Ieri con- 
tinaò l’ udizione dei testimoni nella 
causa contro Barboni Paolo, Chieri- 
cati Giorgio e Cesare, Grillenzoni Gio- 
vanni e Merlanti Anacleto accusati di 
farto qualificato. 


Sacco nero. — I borsaiuoli in 
pescheria, Nelle ore ant. di ieri la si- 
gnora Annanziata C., in questa pe- 
scheria mentre stava facendo spesa 


“venne da' una'tasca esterna del suo 


vestito, borseggiata del portafogli con- 
tenente L. 5. 

Non si ba indizii di sorta sul colpe- 
vole. 

— Ieri verso le ore 5 pom. in fra- 
zione di Porotto, dagli agenti di P. 
S. veniva arrestato F. G. quale so- 
spetto autore o complice dei farto di 
canepa in danco del negoziante Pi- 
ran; ed in Pontelagoscuro questa 
mattina verso le ore 7 dalle stesse 
guardie veniva arrestato il nominato 
S. A. esso pure implicato nel furto di 
cui sopra. 

— Fuori.porta Po le guardie di P. 
S. arrestavano P. N. perchè contrav- 
ventore all’ ammonizione. 


IL’ Bngegnueria civile e le 
Arti industriali. — Di questo 
periodico tecnico mensile che s1 pub- 
blica io Torino dalla Tipografia Cam- 
milla e Bertolero abbiamo sott’ occhio 
il fascicolo di Febbraio (anno XI) il 
quale contiene: 

Costruzioni marittime. — Il porto 
più adatto a Napoli pel bonificamento 
€ abbellimeato dei bassi quartieri. Me- 
amorie dell'Ing. Cav. Beniamino Trin- 
chera (con una tavola). 

Igiene pubblica. — Considerazioni 
sulla fognatura della città di Torino. 
II. L'agricoltura, le deiezioni umane e 
lafoguatara, pel Prof. Ascanio Sobrero. 

R. Scuola d' applicazione per gl'in- 
gegneri in Bologna. — Eienco degli 
allievi che nell’aono scolastico 1883-84 
conseguirono il Diploma d’ Ingegaere 
civile. È 

R. Scuola d' applicazione per gl' In- 
gegneri in Palermo. — Elenco dei 
laureati nell’anno scolastico 1883-84 
per ordine alfabetico. 


Sequentia. — Neanche la sotto- 
scrizione che altri, non noi, ha ini- 
ziato ed effettuato per la nonagennaria 
Malaguti e la vedova De-Luca, pare 
sia andata a faginolo di qualche se- 
dicents liberale-democratico. E ciò non 
ci stupisce. Ma siccome la Gazzetta ha 
dato ospitalità cortese a quella pub- 


blicazione, il pretesto fa buono per 
certi Govoni e Ricci onde sfogare, an- 
che con noi e sul solito giornale, una 
stizza mal repressa per ciò che scri- 
vémmo sul modo con cui la comme- 
morazione civile del 16 Marzo viene 
effettuata. 

Anche qui nessuna meraviglia. Sap- 
piamo bene come intendono certi li- 
beraloni la liberià di parola edi pen- 
siero; sappiamo bene le arti con cui 
in mancanza di buoni argomenti, cer- 
tuni sogliono far pensare e dire agli 
avversarj ciò che non hanno mai detto 
nè pensato. 

Ma a malgrado di questo, fiachè li- 
bertà non sarà una vana parola, ed 
essa non verrà soffocata dal nuovoli- 
deralismo che invade a gran passi, 
noi non ci ristaremo un istante dal- 
l’ esercitare il nostro diritto di libero 
esame, anche sapendo che invece della 
confutazione e del ragionamento, ci 
aspettano le mezze minaccie e le 
mezze impertinenze. 

Le quali, del resto, ci fanno sempli- 
cemente sorridere e non ci faranno 
giammai indietreggiare di una linea dal 
compito ingrato ma doveroso che ci 
siamo imposti. 

La parte più amena della cosa con- 
siste poi in questo: che mentre la 
Rappresentanza dei Reduci iniziatrice 
ed organizzatrice della commemora- 
ne del 16 Marzo vota un ordine del 
giorno col quale solennemente dichiara 
di non preoccuparsi di ciò che noi 
scrivemmo, due membri di questa Rap- 
presentanza si permettono subito dopo 
e nello atesso nnmero del giornale, di 
preoccuparsene.... e con quel bel garbo! 

Solita e vecchia tattica.... di chi sa- 
pete. 


Accademia filarmonico- 
drammatica. — Questa sera se- 
rata danzaote fra i soci. 


COSTANZO! 


Il ricorso in grazia essendo stato re- 
spiato, all'ora in cui scriviamo la giu- 
stizia umana avrà avuto il suo corso. 

I giornali di Venezia di questa mat- 
tina descrivono già 1 preparativi del 
triste dramma. 

I delitti atroci di Padova sono espiati ! 


———— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 


20 Marzo 
Bar.° ridotto a 0° iTemp.* min.® 59,36 
Alt. med. mm. 754,70) » mass.® 169,40 
AI liv. del mare 756,76] —» media 10°, fc 


Umidità media : 70°, Kia dom. Vario 
Stato prevalente dell’ atmosfera: 
Nuvolo, Sereno, Nebbia rara 
21 Marzo - — Temp. minima 5° 9C 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 
21 Marzo ore 12 min. 10. sec. 32. 


HI fegato. — Viscere importan- 
tissimo alla nutrizione del corpo, de- 
stinato alla formazione di quel liquido 
indispensabile, detto bile, mediante il 
quale le carni ed ogni sostanza fibri- 
noide che noi mangiamo diviene chilo, 
ossia sangue bianco. Ii fegato, sia nel- 
la fina che nella grossa mistione, può 
alterarsi e divenire sede d'una mi- 
riade d'infermità. L'erpete ed 11 reu- 
matismo, la gotta, la sifilide lo pre- 
diliggono e rendono invincibili le sue 
malattie, se il medico non curi la co- 
siddetta diatesi, purgando il sasgue 
dai suoi inquinamenti. I depurativi 
del sangue hanno formato sempre uno 
dei desideri principali dei medici, 
tantochè, in ogni epoca, s1 sono pro- 
posti simili rimedi. Niuno ha potato 
grungere però al grado di perfezione 
a cui è giunto lo sciroppo deparativo 
del Dottor Giovanni Mazzolini di Roma. 
Questo sovrano rimedio, depurando il 
sangue dagli elementi‘eterogenei che 
lo alterano, produce -radicale guari- 
gione dei mali dei fegato, come iper- 
trofie ed atrofie, cirrosi gialla e rossa, 
calcoli biliari, itterizia gialla e nera, 
epatologie, flusso celiaco, emorroidì, 
vomiti biliari, ecc., ecc. Si vende a 
Lire 9 la bottiglia. 

Deposito in Ferrara alla Farmacia 
PERELLI. 


NECROLOGIO 


Spirava stamani nel bacio del si- 
gnore Teresa Baitara Modo- 
mesi nella non tarda età di 68 anni, 
Ella fa sempre modello d'ogni virtà : 
moglie affezionatissima, madre premu- 
rosa quant'altra mai per la sua prole 
formò sempre la delizia di quanti vie 
vevano insieme con loi, e la sua dipar- 
tita da questo mondo lascia immersa 
nel lutto l'ottima sua famiglia che ne 
piange inconsolabile la perdita. 

Possano per altro esser di conforto 
ai mesti parenti le condoglianze degli 
amici, ed il pensiero che ora in Cielo 
godrà il premio serbato alla sua’ vita 
Virtuosa, 


Un amico. 


RINGRAZIAMENTO 
Costantino Carnevali ringrazia il va- 
lente veterinario signor Mercenati che 
con straordinaria abilità ed assidua ca- 
re gli risanava dalla profonda ferita 
riportata il cavallo cadatogli in Piazza 
della Pace. 


P. CAVALIERI Direttore, responsabile 
PROVINCIA DI FERRARA 
BONIFICA II° CIRCONDARIO 
TENIMENTO GALLARE 

In questo tenimento di esperi- 
mentata ubertosità si fanno affit- 
tanze da 3 a 9 anni su lotti di di- 
verse superficie. Per le domande 
rivolgersi all’ Amministrazione del- 
l’ Azienda Gallare in Ostellato. 


AZIENDA GALLARE. 
AMMINISTRAZIONE CONSORZIALE 


DEL III, CIRCONDARIO 
NUOVO scoLo 


NOTIFICAZIONE 


I Ruoli della Tassa Sopli per l'e- 
sercizio 1885, in corrispondenza col 
Bilancio relativo, saranno ostensibilt 
a tutti i possidenti inscritti sui Cata- 
sti di quesi' Amministiazione Consoi 
Ziale in questo Ufficio di Contabilità 
dal giorno 17 al 25 del mese corrente; 
dalle 10 ant. alle 4 pom. onde poa- 
sADO venire esaminati: scorso il ter- 
mine suddetto, verran=o presentati al 
R. Prefetto locale per 11 visto, all’ ef- 
fetto della loro esecatorietà. 

Dalla Resideoza dell’ Amm. Cons. 
Ferrara li 14 Marzo 1885. 
IL FP. DI PRESIDENTE 
BOARI VILELMO 
Il Segretario 
Dott. FRANCESCO BoRELLI 


Affittabile 
MAGAZZENO in via del Turco n. 419. 
Parlare col Signor R. Rizzoni. 


Co I 


Telegrammi Statani 


(Del mattino ) 


Londra 20. (Lordi) — Delamar an- 
nunzia che domanderà Martedì se Gran- 
ville abbia cognizione della notizia che 
la situazione dei francesl in Tunisia ri- 
chieda la eooprrazione di qualche potenza 
meno ostile della Vurchia agli interessi 
francesi e che esista un accordo tra l’In- 

hilterra e l'Italia riguardo le rive me- 
Siterraneo dell’ Africa. 

Bruzelles 20. — Dopo l'udienza uffi- 
ciale nella quale la Deputazione della 
Camera presentò al Re un indirizzo ‘di 
felicitazione per l’opera del Congo, il. Re 
assicurò che non domanderà .al Belgio 
nè un:sòldo nè uri uomo, altrimenti avrebbe 


:dichiarato:di non accettare il titolo “di 
«sovrano del Congo. 


Londra 21. — Il Daily Telegrapf ha 
da: Suakim:20:che in un ‘combattimento 
di cinque ore gl’inglesi occuparono tutte 
le posizioni di Osmandigna che subì per- 
dite gravi. 


Aja 20. — L'Italia si è dichiarata 


favorevole all'ammissione dell’ Olan- 
da a far parte della Commissione per 
la redazione: del regolamento del Ca- 
male di Suez. 

Londra 20. — Camera dei Comuni 
— Discutendosi il bilancio della guer- 
Ta, si approvò l'effettivo deìl’ esercito 
in 114 mila uomigi, a s1 votò la som- 
ma di 4 milioni e 600 mila sterline 
per la paga delle truppe. Il bilancio 
non comprende i crediti per la spe- 
dizione del Nilo e di Suakim, che il 
governo preseoterà dopo Pasqua. 

Londra 20. — Lo Staadard dice che 
4 conservatori decisero ieri di combat- 
tere vivamente la convenzionè finan- 
Siaria egiziana. 

Korti 20. — Wolseley col suo stato 
maggiore sono rientrati in Korti. 

Londra 20. — Il Times ha da Pe- 
chino : « Confermasi che sia scoppia- 
ta la rivoluzione a Kashgar. Il gover- 
no teme che ciò riapra la questione 
di Kaldja. 

Londra 20. — Il Morning Post ha 
da Varna che il Consiglio generale di 
Pietroburgo emise 11 parere che i rus- 
si devono occapare Herat, ovvero in- 
dietreggiare, non offrendo la posizio- 
De attuale nessuna sicurezza. Dicesi 
che i generali si pronuncieraono vi- 
vamente per la marcia in avanti. 

Londra 20. — Il Daily Cronicle ha 
da Soakim che le truppe inglesi sono 
partite nuovamente all'alba per Ab- 
fkeem. 

Stoccolma 20. — Le due Camere re- 
spinsero Ja proposta d'imporre ì di- 
ritti cogansli sui grani. 

Berlino 20. — lì Principe di Galles 
ol figlio è Duca di Elimburgo vis:- 
tarono oggi i’ Imperatore, 1’ Imperatri- 
ce, ì membri della famiglia reale e 
Bismarck che restitarrono subito ia vi- 


L'Imperatore conferì il titolo di no- 
biltà al ministro delie poste Stephan. 

Catania 20. — Ieri vi farono scosse 
di terremoto a Paternò, Francavilla è 
Adernò. Notossi a Catania uua note- 
vole agitazione degli strumenti mi- 
orosiswici. 

Roma 20. — CAMERA DEI DEPUTATI 

Dopò una breve discussione s1 ap- 
provano le conclusioni della Giunta 
parlamentare accordando |' autorizza- 
Bione a procedere contro | on. Bo- 
naruto. 

Si riprende ia discussione della que- 
stione agraria. 

Cairoli svolge il saguente ordine del 
giorno : La Camera convinta che i pro- 

iti maaifestati dal governo non cor- 
rispondono all’urgenza dei provvedi- 
menti reclamati dalla crisi in cui ver- 
sano le classi agricoie, passa all’ordi- 
ne dei giorno. 

Borghi invita la Camera a volere, 
dopo udite le dichiarazioni del mivi- 
stro delle finanze, venire subito alla 


discussione della perequazione fon- 
diaria. 

Doda, Panattoni, Del Vecchio, Toal- 
di rinuaziano a svolgere 1 loro ordini 
del giorno. 

Si annunziano interpellanze di Za- 
nardelli e Cavallotti' su la chiusura di 
Università. 

Coppino (ministro) dirà domani se 
@ quando risponderà. 


EMUL SIONE) 
SCOTT | 


d’Olio Puro di 
FEGATO DI MERLUZZO 
con 
Tpofosfiti di Calce è Soda, 


È tanto grato al palato quanio latte. 
Possiedo tutto Jo tir dell ‘Olio Crado d 
Fernio di Merluzzo, più quelle degli Ipof. 


Quarince la Tiol, 
Uarisco la Anoizia. 
a gebolezza generale. 
fi crutoia. 
Quarisce ii Reumatism 


Guari ‘dorli, 
Guarie Rachitiamo nei fanol- 


rettata dui medici, é di odore e sapore 
wi.ls di facile, digestione, © În sop- 
»i stomachi 


Froparata dai Ch. SCOST 0 SvWwhE- NUOVA= 
YORK 


‘à deliont 


te principali Farmacie @ 
it 0 3 In mezza e dai grossiti Si 
©. Milano, Roma, Napoli - Sig. Pam 
C. Milance Napoli. 


——————_—_—_—________ 


IL’ Acqua Anaterina per la bocca 
del Dott. J, G. POPP 
viene prescritta da molle autorità in medi- 
cina come preservativo contro i frequenti 
mali della boce1. 
Parere medico 
I felici successi che io stesso ottenni, no 
chè quelli dei miei pazienti che al pari di 
me adoperarono l'Acqua Analerina per la 
bocca, mi obbligano, nella mia qualità di 
medico, a dichiarare d'avere spesso racco- 
mandato la detta acqua, non sollanto come 
11 migliore fra i rimedi conosciuti 
per conservare 1 denti, ma eziandio 
come preservativo contro i frequen- 
ti mali della bocca. 


Viena Dott. Gerh Bra: m. p. 
Membro del Coll. dei Medici e della 0 
) 


facoltà medica di Vienna. 

Deposito in FERRARA alla farmacia FI» 
Mppo Navarra, piazza del Commercio € 
farmacia PEREGLI, piazza Commercio - Adria 
Bruscaini farm. - Afontagnana Andolfatto farm. 
- Modena : Selmi farm., fratelli Manni farma- 
eista - Bologna: Stabilimento chimico di C. 
Bonavia, Zarri farm., Bortolotti Regio pro- 
fumiere - Chioggia: Rosteghin farmacista - 
Milano: A. Manzoni e Comp. - Rovigo, Diego 
- Ravenna: G. Bellenghi dì G. drogheria. 


BRA 


ANTICA FONTE 


Distinta con medaglia alle Esposizioni 


di 


lano, Francoforte (sul meno ) 1881 — Trieste 1888 


Nizza e Torino 1884. 

Si preverigono i Signori Consumatori di quest’ acqua ferruginosa che da speculatori 
gono poste in commercio altre acque con indicazioni di Vale di Pejo, Vera Fonte di Peio, 
Fontanino di Pejo ecc. e non potendo per la loro inferiorità averne esito, si servono di 
bottiglie con etichetta e capsula di forma, colore e disposizione eguali a quelle della rino- 


mata ANTICA FONTE DI PEJO. 


ogni bottiglia abi 
(Orngn 


invitano perciò tuiti a voler esigere sempre dai signori Farmacisti e Depositari che 
se Bia etichetta e capsula con sopra ANTICA-FONTE-PEJO-BORGHETTI. 


Il Direttore C. BORGHETTI. 


(Stabilimaato Tipozrafieo Breseiani) 


—_____—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—m 


Medaglia d’oro all Esposizione Universale del 1878 
APPARECCHI CONTINUI 


PER LA FABBRICA DELLE BIBITE GAZZOSE 
Acqua di Seltz, Limonate, Soda Water, Vini spumanti, Birre 


4 soli che siano inargentati all’ Interno 


NUOVO PICCOLO APPARECCHIO CONTINUO A BUON MERCATO 


PULA 


I sifoni a leva grande o piccola sono solidi e facili a pulirsi 


Casa J. HERMANN-LACHAPELLE 


J. BOULET e C., Successori, Ingegneri Costruttori 
RUE BOINOD, 31-33 (Bonlevard Ornano 4-6) Parigi 


Invio franco del prospetto dettagliato 


FARINA Lattea H. NESTLE 


16 ANNI DI SUCCESSO 


21 RICOMPENSE 
DI CUI 
8 DIPLOMI D'ONORE 
E 
8 MEDAGLIE D’ORO 


\L CERTIFICATI NUMEROSI 


delle primarie 


AUTORITÀ MEDICHE 


‘ (Marca di Fabbrica) 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 

Essa supplisce all’ insufficienza del latte materno, . facilita lo slattare, 
digestione facile e completa. — Vien usata anche vantaggiosamente negli 
adulti come alimento per gli stomachi delicati. : ; 

Per evitare le numerose contraffazioni esigere su ogni scatola la firma 
dell’ INVENTORE HenRI NESTLÈ Vevey (Suisse). 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno, che't 
fono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti Certificati 
lasciati dalle autorità mediche italiane. 


IIIIIIZIFITIZIZIZINIE: 


493 


“Tiratura quotidiana 
i 125.000 x 


SECOLO 
IL SECOLO 


Treno 
GAZZETTA DI MILANO | TEA } 
e e La 125-000 Copie 
$,Î1 giomale il più completo ed il più rapidamente informato che 


si pubblichi in Îtali: 


pubblica Numeri doppi e Supplementi staordinari ilustrati in ogni 
occasione d'importanti avvenimenti. 


IL 


possiede il più esteso servizio telegrafico particolare dall'inteiio 
del Regno e dall'estero. 


ha organizzato un ser 
Italiana in Africa, 


viene stampato in quattro macchine rotative Marinoni da 18,000 copie 
all'ora cadauna. 


spedisce in dono a tutti i suoi abbonati i due importanti Giornali illustr 
settimanali: L’Emporio Pittoresco e Il Giornale illustrato dei Vi 


TT GP FA pubb ritratti e disegni d'attualità e dà in appendice le più impori 
IL SECOLO primizio Goa uterina romena 


IL SECOLO 


io speciale di corrispondenti presso la spedizione 


IL SECOLO 
IL SECOLO 


IL SECOL 


LA LUNA DI MIELE 


dimensione di un metro d'altezza per centimetri 68 di larghezza. Perfetto 
fe che costerebbe in commercio non meno di L, 25. 

ne il gra» quadro oleoarafico. è due giornali cl bollettino Villivgrafico, gli Abhonati 
sunyrro all'importo dell'abbovamento Cent. 90, quelli fuori di Miano Le ks e quelli 
‘e ci per le sprse di porto. 


lavoro d' 
Por rieesere franco a 
di Alto ccranaa 
fuori d'italia Lo 8 


PREZZO D'ABBONAMENTO AL SECOLO: 


Franco nel Regno. Gol T "Tripoli. Anno L. 24 — Sem. L. 12 — Trim. L. 6 — 
Unione postale” d'iruropa e Ame . 0 — > > 980—- >» »10— 


IL SECOL) col giorno 
pendice del niovissimo Romi 


LA GRANDE MARNIERA 


GIORGIO CEFINET 


ì rinomato a:tore del Padrone 


Vaglia. Postal 


L oltre ai due Giornali settimanali illustrati, dà in dono a chiunque prende |} 
IL SECOLO fatictamento per nn intera annata tl magniltco gaodro oleografico: 


